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Il volume riunisce gli atti 
del III Convegno interna-
zionale del Centro di Studi 
«L’Italia del Rinascimento e 
l’Europa» – fondato all’in-
terno della Facoltà di Scienze 
della Formazione dell’Univer-
sità degli Studi di Torino. Il 
Convegno sviluppa, da diversi 
punti di vista disciplinari, il 
tema della scena pastorale 
italiana tra Cinque e Seicen-
to, che rappresenta, fin dai 
suoi esordi, un osservatorio privilegiato delle 
sperimentazioni linguistiche rinascimentali 
e barocche, sia in ambito letterario, sia in 
ambito spettacolare. Danielle Boillet, Bianca 
Concolino Mancini, Alain Godard, Agnès 
Morini, Jean-François Lattarico, Roberto 
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Alonge e Domenico Chiodo 
intervengono sui rapporti fra 
poesia e scena; Franco Piper-
no, Alessandro Pontremoli 
e Cecilia Nocilli vanno alla 
ricerca del tratto della pasto-
ralità all’interno dei prodotti 
alti delle arti festive quali la 
musica e la danza, mentre 
Ilaria Della Monica e Gianni 
Carlo Sciolla propongono 
un’analoga ricerca sulle arti 
figurative. Il Convegno si 

chiude con una comunicazione di Andrea 
Donnini sui possibili sviluppi scientifici e 
documentari del rapporto fra le arti multi-
mediali e la ricerca filologica, illustrando il 
progetto SuRSUm (Sussidi alla Ricerca negli 
Studi Umanistici) dell’Università di Torino.

Pastoral drama in pre-modern Italy is analyzed from different disciplinary perspectives. From its 
origins, the analysis of pastoral drama has provided valuable insight into Renaissance and Baroque 
linguistic experimentation, in both its literary and performative aspects. Some of these essays examine 
the relationships between poetry and drama, others examine the pastoral mode in music and dance, 
the major expressions of the art of entertainment, some others present a similar study on visual arts.


